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Gestione

Non più semplici 
         dilettanti

Con i recenti 
interventi legi-

slativi, le Asso-
ciazioni Sportive 
Dilettantistiche 

sono di fatto 
parificate alle 

federazioni 
sportive. Ecco le 
principali novità.

I
l sistema sportivo italia-
no sta vivendo, ormai da 
qualche anno, un perio-
do di forte rinnovamento 

e di importanti cambiamenti. 
Grazie a questo momento po-
sitivo, le Associazioni Sporti-
ve Dilettantistiche hanno ac-
quisito pari dignità e agiscono 
a pieno titolo con gli altri sog-
getti tradizionalmente prota-
gonisti dello sport: federazioni 
sportive, discipline associate, 
atleti e tecnici. Di fondamen-
tale importanza è stata l’en-
trata in vigore della normativa 
prevista dall’art. 90 della leg-
ge N. 289 del 27/12/2002 con 
le modifiche apportate dalla 
legge 128/04. Grazie a questa 
legge le Associazioni Sporti-
ve Dilettantistiche escono da 
una situazione di incertezza 
del quadro normativo che ha 
caratterizzato gli anni passati 

e possono finalmente agire, 
anche a livello fiscale, con 
maggiore serenità. 
Procederemo, pertanto, ad 
una breve analisi della nor-
mativa in vigore e delle prin-
cipali innovazioni da questa 
introdotte alla disciplina delle 
Associazioni Sportive Dilet-
tantistiche.

Statuto 
e agevolazioni
Affinché le Associazioni 
Sportive Dilettantistiche pos-
sano avvalersi delle agevola-
zioni previste oggi dal quadro 
normativo, è necessario che 
l’Atto Costitutivo e lo Statu-
to rivestano la forma dell’at-
to pubblico o della scrittura 
privata registrata e contenga-
no tutta una serie di clausole 
previste dall’art. 90 comma 

17 della L.289/02 e dall’art. 
4-bis del D.L.72/04.
In particolare l’art.90, comma 
17, della L.289/02 stabilisce 
che le società e associazioni 
sportive dilettantistiche deb-
bano indicare nella denomi-
nazione o ragione sociale la 
finalità sportiva. Ciò significa 
che vi è l’obbligo di modifica-
re la denominazione o ragione 
sociale inserendo la specifica-
zione di Associazione Sporti-
va Dilettantistica o, in forma 
abbreviata, A.S.D.. 
Per quanto riguarda, invece, 
la forma giuridica che tali as-
sociazioni posso assumere la 
normativa prevede:
a) associazione sportiva priva 
di personalità giuridica disci-
plinata dagli articoli 36 e se-
guenti del Codice Civile; 
b) associazione sportiva con 
personalità giuridica di dirit-
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to privato, ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361;
c) società sportiva di capitali 
costituita secondo le disposi-
zioni vigenti, ad eccezione di 
quelle che prevedono le fina-
lità di lucro.

Senza scopo 
di lucro
Sempre con riferimento al-
l’art. 90 comma 17 della 
L.289/02 è inoltre stabilito:
a) Il divieto di distribuire, an-
che in modo indiretto, utili, 
fondi, riserve o capitale du-
rante la vita dell’associazio-
ne, salvo che la destinazione 
o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge;
b) l’obbligo, in caso di scio-
glimento, di devolvere il pa-
trimonio dell’ente ad altra 
associazione con finalità ana-

loghe o a fini di pubblica utili-
tà, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge;
c) una disciplina uniforme 
del rapporto associativo, 
escludendo espressamente la 
temporaneità della partecipa-
zione alla vita associativa e 
prevedendo per gli associati o 
partecipanti maggiori d’età il 
diritto di voto - per l’approva-
zione e le modificazioni dello 
Statuto e dei regolamenti - per 
la nomina degli organi diretti-
vi dell’associazione;
d) l’obbligo di redigere e ap-
provare annualmente un ren-
diconto economico e finan-
ziario secondo le disposizioni 
statutarie;
e) la libera eleggibilità degli 
organi amministrativi, sovra-
nità dell’assemblea dei soci, 
associati o partecipanti e i 
criteri di loro ammissione ed 
esclusione, criteri e forme di 
pubblicità delle convocazioni 

assembleari, delle relative de-
liberazioni, dei bilanci o ren-
diconti;
f) l’intrasmissibilità della quo-
ta associativa, fatta eccezione 
per i  trasferimenti a causa di 
morte, e non rivalutabilità del-
la stessa.

Costituite 
con atto scritto
L’art. 4-bis del D.L 72/04 ha, 
inoltre, modificato il comma 
18 dell’art.90 della L.289/02 
stabilendo che la società e le 
associazioni sportive dilettan-
tistiche si costituiscono con 
atto scritto nel quale deve  es-
sere indicata la sede legale e 
che nello Statuto devono esse-
re espressamente previsti, ol-
tre alla denominazione come 
sopra specificato:
1) l’oggetto sociale con rife-
rimento all’organizzazione di 
attività sportive dilettantisti-
che, compresa l’attività didat-
tica;
2) l’attribuzione della rappre-
sentanza legale dell’associa-
zione;
3) le norme sull’ordinamento 
interno ispirato a principi di 
democrazia e di uguaglianza 
dei diritti di tutti gli associati.
Infine ricordiamo che l’art. 18-
bis Stabilisce il divieto per gli 
Amministratori delle società 
e delle associazioni sportive 
dilettantistiche di ricoprire la 
medesima carica in altre so-
cietà o associazioni sportive 
dilettantistiche nell’ambito 
della medesima federazione 
sportiva o disciplina associa-
ta se riconosciuta dal CONI, 
ovvero nell’ambito della me-
desima disciplina 

Dott. Fabio Massimi 
(Commercialista esperto in 
associazionismo sportivo)


